
DALLA CITTÀ ALLA CAMPAGNA 

1. DAL V SECOLO LA CIVILTÀ EUROPEA REGREDISCE 

 

 

Dal   476   → all’anno 1.000 

SONO SECOLI MOLTO DURI  

Per gli abitanti dell’Europa Occidentale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli storici chiamano questo periodo  

ALTO MEDIOEVO 

Caduta Impero 

Romano d’Occidente, 

deposizione 

dell’ultimo imperatore 

Romolo Augustolo 

LA VITA DIVENTA DIFFICILISSIMA DA OGNI PUNTO DI VISTA: 

ECONOMICO 
SOCIALE POLITICO 

CULTURALE 

• Dall’efficiente Impero Romano si passa ai regni romano-barbarici con scarse 

capacità di governo; 

• Le strade cadono in rovina non venendo più curate, gli spostamenti 

diventano difficili e il commercio decade; 

• Si riduce l’economia, resta l’agricoltura e le piccole attività artigianali locali; 

• Le città vengono abbandonate in quanto diventate pericolose; 

• La popolazione si riduce a causa di guerre, carestie, epidemie frequenti; 

• La cultura regredisce senza scuole e allontanandosi dalle città che erano i 

principali centri culturali, la maggior parte non sa più leggere e scrivere, solo 

il clero deteneva la cultura. 



2. FINISCE LA CIVILTÀ URBANA ROMANA 

 

IN EUROPA OCCIDENTALE  

IL PAESAGGIO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3. CAMBIA ANCHE IL PAESAGGIO AGRICOLO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DURANTE L’EPOCA ROMANA: 

• Dominato dalle città; 

• Dai campi coltivati; 

• Dai lunghi filari di viti 

• Ovunque le terre erano 

attraversate da ponti e strade 

che arrivavano ovunque; 

• Tutta la popolazione poteva 

viaggiare in sicurezza; 

• La popolazione era numerosa. 

DURANTE LE INVASIONI BARBARICHE: 

• Le città diminuirono e si 

spopolarono, divenute pericolose 

e non venendo più rifornite di 

cibo; 

• Palazzi e case cittadine caddero 

in rovina ormai abbandonati 

• Molte piazze vennero usate 

come orti e pascolavano le 

greggi; 

• Le strade e i ponti caddero in 

rovina senza manutenzione 

• Il numero degli abitanti diminuì 

a causa di guerre, carestie ed 

epidemie 

IL PAESAGGIO CAMPESTRE 
(della campagna) 

1. Nell’Alto Medioevo, 

cambia profondamente. 

2. I capi coltivati sono di 

estensione minore (più piccoli) a 

causa della mancanza di 

manodopera (mancano 

contadini). 

3. Molti appezzamenti 

(campi) vengo lasciati a 

pascolo (con erba per gli 

animali). 

4. Sui suoli (terreni) 

abbandonati ritornarono 

selve, foreste, animali 

selvatici. 

5. Molte aree che erano 

state bonificate dai romani, 

tornarono ad essere paludi, 

stagni, acquitrini. 

6. Il dominio della natura 

selvatica era solamente 

interrotta qua e là da 

qualche capanna di boscaioli 

o da fattorie isolate. 



4. I BOSCHI SONO UNA RISORSA MA ANCHE UN LUOGO TEMIBILE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

GLI UOMINI DELL’EPOCA 

SI ADATTARANO A 

QUESTE NUOVE 

CONDIZIONI DI VITA 

quindi LE AREE SELVATICHE E LE FORESTE DIVENNERO 

UN ELEMENTO IMPORTANTE PER LA LORO 

ECONOMIA: 

1. I boschi fornivano il LEGNAME importante per 

costruire abitazioni (case), per riscaldare, per 

cucinare e per costruire attrezzi da lavoro e 

oggetti vari; 

2. I boschi fornivano FRUTTI SPONTANEI (es. noci, 

castagne, frutti di bosco) che arricchivano le 

mense (tavole) dei poveri; 

3. Nei boschi vi erano anche ANIMALI per la 

CACCIA (es. lepri, roditori, caprioli, volatili). 

 

LE AREE SELVATICHE, SELVE E FORESTE ERANO 

PERÒ ANCHE LUOGHI PERICOLOSI: 

4. Vi erano ANIMALI PERICOLOSI come lupi, orsi, 

cinghiali, cervi; 

5. Entrare troppo nelle selve era PERICOLOSO; 

6. Molti pensavano che erano LUOGHI OSCURI E 

MISTERIESI, abitate da animali temibili, ma 

anche esseri maligni e forze sovrannaturali. 

 



5. LA CURTIS È IL CENTRO DELLA VITA ECONOMICA E SOCIALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nelle campagne europee iniziarono a sorgere vasti 

possedimenti di terreni controllati da un unico signore 

LE CURTIS 

Estese per migliaia di ettari, che comprendeva terreni 

coltivati, pascoli e foreste. 

Ovvero l’evoluzione della VILLA ADEL TERDO IMPERO 

(erano come aziende agricole) 

Ogni CURTIS era suddivisa in DUE PARTI: 

La PARS DOMINICIA 

(la parte del signore) 

La PARS MASSARICIA 

(la parte dei mansi cioè dei contadini) 

• Vi era l’abitazione del signore e altri 

edifici oltre ad officine artigianali e 

terreni; 

 

• Tutte le attività erano svolte uomini 

di fiducia e da servi domestici 

(uomini che lavoravano direttamente 

per il signore) che svolgevano attività 

agricole, artigianali, di 

amministrazione. 

• Vi erano appezzamenti di terreni chiamati 

MANSI, che si solito erano piccoli; 

 

• In ogni manso vi era una casa rurale e 

vivevano altri servi e coloni (contadini liberi) 

con le loro famiglie; 

 

• Ogni manso veniva coltivato, MA una parte 

del raccolto doveva essere dato al signore 

(come una tassa per l’affitto del terreno); 

 

• Vi era inoltre un’altra tassa, la cosiddetta 

CORVÉE, che i servi e coloni del manso 

dovevano “pagare” al signore in cambio 

della loro protezione → erano giornate 

lavorative gratuite da fare presso la parte 

Dominicia 

 

Nella CURTIS → si produceva tutto quello che serviva per vivere, era un mondo chiuso e 

autosufficiente (si produceva tutto, cibo, attrezzi, tessuti, oggetti…), il commercio con il mondo 

esterno era ridotto al minimo. 



6. IL PROPRIETARIO DELLA CURTIS DIVENTA UN “SIGNORE” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA CURTIS 

Non era solo un’azienda agricola, ma un vero e 

proprio CENTRO DI POTERE autonomo. 

I SIGNORI 

1. Diventano come dei piccoli “sovrani” locali; 

2. Avevano un loro esercito; 

3. Amministravano la giustizia; 

4. Avevano i loro giudici e funzionari; 

5. Organizzavano lavori di pubblica utilità; 

6. Organizzavano la difesa militare; 

7. Riscuotevano le tasse. 

I SIGNORI 

Diventarono così potenti perché NON esistevano più 

poteri centrali forti dopo la caduta dell’Impero 

Romano e quindi nessuno, se non i proprietari terrieri 

potevano svolgere quei compiti. 

 



7. I SERVI DEL MEDIOEVO NON SONO COME GLI SCHIAVI DEL MONDO ANTICO 

 

 

 

 

In un periodo così difficile, i CONTADINI, 

iniziarono ad offrirsi come SERVI di un signore.  

I CONTADINI danno i loro terreni a un signore, 

mettendosi sotto di lui per avere: 

PROTEZIONE Una certa SICUREZZA 

ECONOMICA 

I SERVI DEL MEDIOEVO 

NON ERANO: 

Né SCHIAVI 

Né UOMINI 

LIBERI 

Che erano considerati 

oggetti che potevano 

essere comprati e venduti 

e non potevano avere una 

famiglia. Doveva svolgere 

tutto il lavoro per il 

padrone. 

Perché si erano messi 

sotto un signore in cambio 

di protezione e di una 

certa sicurezza economica 

I SERVI DEL MEDIOEVO  Era considerato un uomo, poteva formare una famiglia, MA 

non poteva abbandonare la sua terra, questo era un 

OBBLIGO ma anche un DIRITTO, se un signore vendeva ad un 

altro la terra, il nuovo proprietario non poteva cacciare i 

servi. Inoltre lavorava in modo indipendente il suo manso e 

faceva solo una parte di lavoro per il signore. 

GLI SCHIAVI  
Erano DIMINUITI nel Medioevo anche perché la CHIESA 

condannava la riduzione in schiavitù. I nuovi schiavi venivano 

catturati dalle popolazioni slave dell’Europa orientale. 


